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A trenta anni dal celebre scritto di Eco 
l'evoluzione di Bongiorno, re dei quiz 

Mike, nostro grande 
fratello occulto 
• i Un più d i treni anni il 
celebre vtr i t to di Umberto 
Eco "Fenomenoloqu di Mike 
Bongiorno» Sci pa^inette di 
ventate faniosissimc e anco 
ra attuali Non ult imo per 11 
nossidabilita del "signore dei 
qui/» che di fatto è in Italia 
1 u l t imo e forse unico perso 
naggio del lo spettacolo in 
camera che rispecchia e in 
cui si rispecchia I intera t r a 
della televisione Stona pre 
bente e anche futuro Visto 
che il debutto di Mike con 
«1 .ascia o raddoppia'1» ò quasi 
coevo ali inizio della resjola 
re programma/ ione della Rai 
e che il grande e ininterrotto 
successo di pubbl ico che in 
tutti questi anni I ha aci om 
pagliato e destinato a cont i 
nuare D altra parte come tia 
egli stevso dichiarato in una 
recente intervista a «Se-Ite» il 
supplemento del «Corriere 
della Sera» ali orizzonte non 
e è il «nuovo Mike non so 
chi potrebbe ossero» 

Insomma un fenomeno te 
levisivo tale da anelare addi 
nttura oltre il bril lante saggio 
d i Umberto Hco Anche p<r 
che nel momento in cui l i . 
scritto O M inimmaginabile il 
ruolo che avrebbe (che ha) 
assunto la pubblicità e ali in 
temo di questo la capacità di 
Mike Bongiorno di padroneg 
giarla d i modellarla a su i 
immagine e somiglianza A 
misura delle sui qualità e i 
pacità e comportament i Al 
punto d i diventare agli occhi 
dei consumatori non uno 
che la pubb lmt • ma la pub 
blicità imporsoinlicata 

Cosi dicendo bisogna pero 
ruapitolarc alcuni temi della 
citata fenomenologia bot i 
gionuana ( o bongiorno 
v i ' ) In pr imo luogo la sua 
«medietà» ovvero come scn 
veva Eco la sua capacità d i 
incarnare il «gusto medio» 
non il sufM'mian ma I l 'wrv 
man I uomo qualunque che 
si incontra ali angolo della 
strada sul bus tn dia alla pò 
sta II personaggio i h i ' p ia te 
proprio [x-r iho non 0 p u t ì 
colarmente bello atletii o E 
nemmeno intelligente «Boti 
giorno non si vergogna di es 
sere ignorante e non prova il 
bisogno di istruirsi» d imo 
strando però n i Ilo stesso 
tempo «sincera e primitiva 
ammirazione por colui che 
sa» 1, esperto a u n l iongior 
no si inchina deleronte so 
prattutto quando il sa|x re 
(da Dante Alighieri alla lu 
ventus) serve a qualcosa a 
vincere mi l ioni a ricomperi 
sarecon montagni d i gettoni 
d o r o I operaio I impiegato 
la casalinga Prova incontro 
verttbile questa i hi la cultur i 
paga e che la Provvidenza 
esiste 

Ma la «mediotà» i l i [ ion 
giorno i h i tanto piaceva i 
p i .no al pubbl ico televisivo 

G I O R G I O T R I A N I 

rima Il la anello al suo parla 
re molto semplici Al suo 
anticipare in qualsiasi situa 
ziono lo riflessioni cui sarà 
i ndo l i ) il telespettatori 
Sempre s i n o («0 privo del 
si uso dell umorismo») .in 
i l i o quando c o m m i tte gu/" 
Ics che per qu ulto inoppor 
t im i i grevi il pubbl ico gli 
perdona sempre l'orche si 
i uro elio Mike Bongiorno è* 
sini e ro non finge mai Ct.1 e 
propr io la sua ine'dicx nta a 
i onvince re eh ' lo vedo e sen 
te' «Non p rov i *a eomplesst 
i ! inferiori! i pur oflrendeisi 
eomt idolo i il pubbl ico lo 
ripaka grato amandolo» 
concludeva [> o 

t- dall insieme eli queste 
qualità che il fenomeno Mike 
l ìongiorno 0 venuto cvolven 
dosi in un ibrido pubblicità 
rio te levisivo che condensa il 
«grande fratello» di George 
Orwell e i «persuasori occulti» 
i l i Vanee Packard Ovvero 
eontro'Io s ix ia le oc t l i i u lo 
forre) p i rO non percepito 
conio tale perche ammani l i 
to tKniariamon'e col sorriso 
( u n i i d i r e ' Obtx'dient i i 
i ontonti («Allegria1» e11 il più 
ci lobre grido spot laiol ire di 
Bol latomi)) soddisfatti e te 
kpubbic i tanani i ' i i te di|>en 
denti («grazie allo s p o n s o r -
ripeti spesso che ci por 
metti ih faro programmi più 
bolli e pi l i ricchi») I difatti 1 
rei orci di Bongiorno sono 
P'atii arnonto imbattibil i Nel 
i"< si d i novembre ( i dati so 
no sul n r>M d i I settimanale 
di | ubblit ita i marketing 
• h i t ) l ino») dei i nu l a i 80 
minuti di trasmissione i o l i 
dotti su Canale r i 420 più di 
un ci unto sono stati spesi in 
lelcsponsorizzazioii i M a c o n 
•1*1 mota della fortuna» 0 mi 
v ito anche sempre quo 
st anno a proporro $2 minuti 
di pubblicità su IO di trasmis 
Mone 

Sponsoi e inserzionisti fan 
no la fila per andare da Mike 
pere he (i l dato e confermato 
da ni eri ho Nielsen definibi l i 
corno una spi cu d i andit i I 
pubbl ic i tar io, li suo capaci 
ta di persuasione sono formi 
(labili 111 forza della «medio 
ta» procnient i mento evoca 
ta Mike infatti non è un divo 
ma «uno ci. noi» Non un tosti 
mutuai inarrva' i i le ma l a 
lineo o il signori i l i Ila |jort.i 
icc.i ito h ehi non crei l i al 

propr io vie ino e hi suonosc i 
bene quando i i consiglia eli 
prov ire qu i Ila mare i d i e iffe 
opp i . r i ' d i biscott i ' 

Ma i le i isiva non e1 solo I i 

familiarità Mike infatti non 
propone semplicemente un 
prodotto una marca ma li 
tiene per mano li anima L 
non per dovere in ossequio 
allo leggi della tivù commer 
ciale ma per intima convin 
zione perche* gli piace Mike 
infatti non presenta uno 
sponsor ma lo interpreta la 
condolo diventare una per 
sona anche lui un amico 
f orto di un modulo narrativo 
e tic ha la persuasività delle 
leggende metropolitane Egli 
non parla di prexlotti per scn 
tuo dire ma con cognizione 
di causa perche li ha provati 
di [x'rsona o perche conosce 
personalmente i produttori 
Si riferisca ai prodotti clmtcti 
ci «Misura» oppure al coni 
mendalor Itovagnati ( i l e in 
prosciutto cotto il «Biscotto» 
è ormai un caso da manuale 
per il successo di vendita che 
ha avuto) 

C on e io si può però chie 
doro |x re he Mike si e ridotto 
a fare il piazzista televisivo 
I in ch i avrebbe (che ha) i 
mezzi arie ho economici por 
invece filare tranquil lamente 
dia i hi glielo f i fare di osse 
re ogni giorno sulla scena' 
Non certo solo i soldi (che 
comunque sono tanti) ma la 
sixldisfazioni - come dichia 
ro lui sti sso tempo fa quasi 
la libidine che lo prendo sa 
pendo delle impennato nelle 
venditi i he si registrano do 
pC) i suoi consigli ali uso del 
pannol ini per i bambini o del 
tonno per le famiglie «Nella 
pubblicità Insogna crederci» 
h i ribadito nella già citata in 
tervista a «.Sotto» 1 i.ilatti non 
[lassa so'o che non faccia 
pubblu a esibizione della sua 
li 'de «In fondo | X T me parla
re della Golia o del prosciutto 
tovagl iat i o de I detersivo hip 
e11 un pò come recitare un 
pozzo d i vita» 

Martedì 22 dicembre a «l-a 
ruota della fortuna» ha chie 
sto al pubbl ico presentando 
panettoni e pandori Bistela 
ni «Ma e hi sono io'» E tutti in 
coro «Bablx> Natalo» Come 
appunto si die o nello s[x)t to 
lovisivo della stessa azienda 
Perche' ormai Mike Bongior 
no parla come se tutta la sua 
trasmissione fosso diventata 
uno spot Dove comincia la 
vita e dovi finisce la pubblici 
t a ' Non chiedetelo a Mike 
Bongiorno perche por lui la 
pubblu it i 0 diventata la vita 
l vii eversa Senza più co 
se lenza di finzione senza più 
censure senza piti l imiti Al 
punto che non o da esclude 
ri e he alle ho ne Ila vita priva 
ta porl ino in famiglia Mike 
non rinunci a magnificare lo 
vogurt che sta mangiando il 
figlio oppure il sapone e he 
sta usando la moglie In ogni 
momento fedele al saero dot 
tato telepubblic Ilario b i r l u 
se ornano sia latta la volontà 
li Ilo sponsor Sempre 

Scoperto 
in Israele 
un cimitero 
di idoli 

wm Un c i n n u r o ' d i idol i pagan i i stato 
scoper to dagl i are heo log i israel iani presso le 
rovine d i un t e m p i o de l d.o l'ari a Bamas an 
tica località, presso il m o n t o H e r m o n il n t ro 
v a m e n t o g iud icato pi l i importat i le e*1 una to 
sia d i ( ì iove s imi le al la statua r invenuta nel 
t e m p i o d i Augus to a Pompe i 

È di Churchill 
un anonimo libro 
erotico uscito 
negli anni 50? 

• H l u \ [ ' K \ Si mi io i ( A 
Souinii i ux ilo i l ' ingi pi • I t 
IH r « sta susi. il nulo sv imi i|. 

. p i m i i l iN 
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struiv e e hi» 1.titillimi i nitori K\\ M nlarth Sala 
no libro i rotu o di gr in ut u w ni I ]°ct S 
n bbe Winsion e huri Inll t In u n I>IH rat con! i 
Io tos i un umori troppo., i r m i , pi r ' madri 
h'iimt Randolph ( hi ia bill 
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1937 
una famiglia ( 

di «coloni» 
sbarca a 

Sotto 
due «cartoline» * » . 

natalizie 
dalle colonie 

africane 

Lìtalia in colonia 
MARCELLA EMILIANI 

• • Ancora notili inni dell i 
mia giovinezza i apit iva tu i 
piccoli p ic si ih I' i infmit.i pto 
vi in la .Milana di trovar ippesi 
IK'I salotto buono di (ampl ia 
piccoli quadretti agiografie i 
inondati d esotico e di colore 
I eroica epop» a dell Amba 
Alagi laddove sotto improba 
bili palmizi il vt loroso mil i t i 
italiano soccombeva ali urto 
dello Atgaglie barbare pi r 
non parlari poi del dignitoso 
orciolaio dei martir i di (.tiara 
bub o Adua tutti ritratti nel 
momento del suprc mo sacrili 
c iò consumato I H l nome dell i 
civiltà contro un osiin ito I R mi 
co nero o berbero non unpor 
M non importa nemmeno in 
quale epoca o fase di I nostro 
improvvisato colonial ismo Im 
portante vr<\ la proiezione il 
mir ifigio di quelle terre -nostre 
per destino romano" alle spie 
tate latitudini del Soli equino 
ziale 

Si torna oggi alle medesime 
tene del Sole equinoziale m 
sordina e con un malcelato 
senso d i vergogna per aver fai 
to sequire , K ' u n coloni disino 
efferato e pislieeione i nacoo 
pera/ione p redon i i arraffo 
uà la Somalia 0 li m tutta la 
sua tragedia a funtor i <.\,t ino 
nito ai sernoite rni v i / i it i l iam e 
che Dioce la mandi buona1 

Ma e proprio ni MIOITK liti 
stoni i t o m e questo coi marò 
dell i San Marc o t he sb.irc ano 
in sordina a Moqadisc io fratel 
li poveri dei m inni s america 
ni che vieii da chiede rsi I O I I K 
I Italia abbia digerito il suo 
passato colonial i m Africa il 
d i \,\ delle supe rstiti ii^ioy.r UH 
esotic he o del furor polirti o at 
tuale Iettato al pit tismo dell o 
pera/ ione Motore/lupi 

Di -storico le!,; une si p irl . 
incora i e t o m i in . qu ili sia 

stato davvero il ne rU) di tali le 
qa ne in pix lu lo vo^' iorio s i 
pere C i imbar i / /o re tit e u 
za ambiguità pi rsnio <|u indo 
s devono rie ostni in i nude ri 
noti aspi tti e hi e ou I i n.ilur i 
intrinseca del e olomalistno ila 
liano hanno a the vede re solo 
fino a un 11 rio punto Ad 
i si mpio la proti* ttu iltt i urbi» 

inst ic i e arehitettonie i e he ha 
ic.compatjn.ito li nostri a\ 

\i ntun rj'nc ane in temiMt cri 
sp inoe Lise ist ì 

Se fate un girone He i n a s t o 
ri librerie trovate di (|iit stt tem 
|)i un numero monocjradco 
di Ila rivista Kawqna de'dit ato 
appunto ali are Iute ttura ni Ile 
colonie italiane in Africa IJn.i 
•e luci a-1 orni si dice innervo 
pi r< he fino ad 014*41 (!( " i*»**c*l 
lo u r b i n o e del profilo archi 
tettonico delle principali citta 
nelle nostre ex colonie ( I thia 
Knln a Lliopia e Somalia ; co 
uose evaino solo le impressioni 
1 \ o l o d an*4* lo dei \ ari e ronisli 

più o me 110 di re qinu e he d i 
v i n o osato sfidare il Sole equi 
no/ ia le in ti mpi andati 1 sud 
detti ti lupi cnspim o fascisti 
Niente d» seno e scientifico t i r i 
vi.4.410 d i l ili prose e1* presto re 
so Massai! i nel 1S8G? Ce la 
racconta il pio viaift iatore eli 
iettante LUII^I Dlsenqard nelle 
sue -Kemmiscen/e afrit ^ITÌV» 
per cui «Il paesaggio e*1 presto 
f i t to seoqlio mare cielo non 
n i io i i ib r . i di veqeia/ione !/• 
ibitazioin ui tri s|>et le capali 
ne d i stuoja o me 14I10 e averne 
per 14I1 indice ni baracc he di le 
quo pe 1 soldati e e erte e ase di 
e ale are madreporico chi* a 
Massaua sono palazzi ni Italia 
san hlx ' ro appena tas*' da 
cornicimi» I il ]S8(. I alba del 
1 oloni i l ismo it i l i .mo e he solo 
il I" m'Hiiaio IH'HJ e t i ! ri 1410 

di e reto n l)ri')J tosl i tuira l.i 
colonia d 1 n l r ta Ancora non 
si parla di «specifico 1 olomale» 
quanto id urbanistit, i ed ar 
1 Iute (tura ma il problema si 
porrà presto L i m ice hm 1 e o 
loniale lui t s imnz t funzionali 
iiupre se indibih porti strade 
e mpon p i t i o l i e qr indi infra 
strutture devono servir» illa 
conquisi i inilit in pnm t il 
m»vi mo poi 

\1 1 si mu uno ani or 11 nostri 
1111 in 1141111 fa 1 v Mutilatori d Atri 
t 1 qui si 1 vo't.i in t imi di "i o 
struzioiii de II 'mpi ro dal 
1') 11) dat 1 di 11 1 ni onquist 1 eli 
Adi i i in I tiopia iti l l H 0 Si rive 
( irò l ' od i a l i ni I suo Albori 
(U ti fnt(n n> » N ise ono ti t it 
t 1 ut litri te mpi < htot;hi 1 ino 

Quadretti agiografici, 
cartoline coi villaggi 
di capanne, vecchio esotismo 
stile anni Trenta: ecco 

Timmagine 
del nostro 
lontano 
passato 
«imperiale» 
che in tempi di «Restore 
Hope» sembra più vicino 
Ma in Africa il fascismo 
tentò persino un'urbanistica 

t lo d i dire ili Atriea Orientali 
Italiana 0 una realta F lorse 
nella stupenda varietà d i spet 
taeoli offerti ali odierno visita 
torc tic 11 Africa nostra nessu 
uoumiuMlia quel lo di vedere 
con i ' ' quasi per me auto dove 
ieri erano solitudine petraia 
steppa brughiera acquitr ino 
sortone) 1 e entri nuovi L i vita 
vi si i (fonde trionfalmente do 
min.melo e trasformando 11 
natura primitiva e ostile» 

Quanto «trionfalmente» 11 vi 
la si effonda ne I e ivi le m tttoni 
1 e lo racconta I ineffabile Alba 
f elter Sartori in Vaitalxìtielaswt 
sos/c c/i tH'rtttm' (tuli attxtn di 
un irti/H'm \ zonzo [x*r Cion 
d tr nel l'H1» «Li t Mia è tutta 
un fervore di 1 ostruzioni t 1 
141.1 ui\,\ pastit < e ria un fe>tot>r 1 
lo in ^azz in i e pe rsino un e 
in 111 1 At travi rsa ile 1 litro de 11. 1 
1 itti) un In l vi dune gli alloggi 
elei personale di ( « n o n n i sono 
..llineati m quadrupl ici fila 
(utile on giardino le vie si e Ina 
mano pomposamente Quinta 
stiad 1 Ott i\ 1 str ida Quuttor 

die esima strada t o m i ne '!< 
u m i d i metropoli'» I orgoglio 
urbanistico e evidente nella si 
gnora (elter Sartori che nulla 
sa cJe 1 coevi dibatti l i sulla citta 
giardino e sulla città pare 01 he 
squielano le notti degli archi 
ti th impegnati nell 1 progetti! 1 
lita impe naie pe r conto del ri 
girne C ome nulla sa e vuol sa 
pere di tale dibattito Virgilio 
l 1II1 inviato ut quegli stessi anni 
[ X T il ( omer i de 11 1 Se ra in 11 1 
riconquistata I tiopia (.Munto 
id I larrar e apos tldo islamn o 

ni I cristianissimo i l topiano 
* tiope si Lise 1.1 sedum dt\ un 
lirismo urbano paesaggistico 
che trova li semini t i 1 orde 
«Amo 1 larrar amo il suo pano 
r un 1 di citta btanc t e ross t 
buttala in di se esa su un gr m 
col l i dite stipale li 1 ase le 
str it lut ole I irgli» qu mto le 
br tei la s[) ilant alt d un r igaz 
A> qm sto ami l f io di terra di 
|MI 'ra i l i legno ehi p uè si ne 
e tuoi ire e vai ili.tre dubitosu 
menti sotto le se trp< ( ) Ma 
sopr i i luto mi sorprendi qui' l ì 1 

tuinultuns 1 man a di tuguri di 
sa sst 1 di e atape< e hi» i l i st un 
he rghe di vicol istn di npt di 
baivi d orl ici 111 di tor t i l i di 
piazzette eli rudimentali se di 
11 tte ti archi rozzi di verande 
di legno e he pree ipit ino il 
ha**so verso li porte 1 orni tor 
renti i \ illi -

( hi I in eli qu i sto mli l tuli 
umvt rso di st UIIIM rgh» 1 vie o 
lastn ehi prex ipitano t OIIH 
torri liti 1 v ill< MI qui I di d o n 
t* i r ' 1 H rnohr'i isol irli i onglo 
barli ni II i 11 isci nti 1 1 I 1 -ini 
pi ri ile di 1 bn iK hi 

j] sm 1 il i lo 1 uine ro de Ila 11 
vista Abissi»g/«j trnv 1 fin ilnn n 
te 1 ri ndt re u on tod i qu mto M 
discussi soprattutto in < ptx 1 
fascisti sul d is t i l lo d i 1 - K M 
glomerati indigeni pre» sisli n 
h 1 » on quali stnmie riti si in 
te ndi'ssi dapprima s.tlvagu ir 
d ire -la e onliguit i» tr t e cinqui 
*t itori e conquistati e poi mi 
porri - soprtt tutto do|M> ' 
promulg izioiu d i Ut li ggi r iz 
ziali tu I l 'US - la dee is 1 si p 1 
r ilezz 1 tr i t)iaiu hi < ne ri in ll< 

1 (tinnii ] mhl. m I'K a l i [ n> 
gè ti iziom di II 1 nuova Addis 
\ U ha e In dovi v • 1 ippr se \, 
t ir» il 'in* ili <K« IMI II <* 1 t* 

ginn ' < IH n ••< t un I 1 i 

t ond 1 gin rr 1 mondi ti» \ m 

re ali/z irsi solo «un imp ts{ ( t-i 

1 ur 1J eli \ 1 rs nile s i 01 I u1» r 

sndatnt ani » IH I giudizio di 

Ang» lo D» I line i mlor» d 

un (>[M r 1 iinfiium» ntale ugh 

Italiani n AfrutJ ornatali l'o 

t hi s min » )>« ro 1 IH I q n il 1 

progi M tziont ti nio di p irti 11 

p in \]K In il e ic o 1/ C 01 bi 

su 1 

Sot , pass,ili IH.ti pio Oi r>U 

anni ( \H t ile .LV> libu 1 .11.0111 

tur i HO) da tutto qu< st» I» i\ n 

proge ttu il» e p| un al publu 

|H r qu m o S|MI ahstn > ni 11 

t r t arn\ i lo i I M 1 

Si se opri «. osi 1 i i ' dn tio il 

numero d A'asvg^f/ di dn ito 

ili art hitetlur 1 ni III i olonx 

il ili.UH d Afri* 11 1 un 1 I UH I 

sissim 1 ni e n 1 di r .' 1 o un 1 

i hi 1 ipit 111 il 1 d il prt t;i -.s r 

éiiuli ino Ciri si» ri - su d< \ui 1 

se. ontr ir» i on ou' s tri 1 < 

osi ' K ismi divi» li < Imie ott igt'i 

vi ne propri 

( ili IR Invi i iius 1 uopp 1 

ni ind it 1 in spee n il 1 1 u si. 

ro li gli I li n si si no |KU ' in il 

un liti ip< f i 1 prom 111 s >u . 

divi n' l'i n 11 sibili m 1 p« 1 

e he 1 mt 1 n lice nz 1 l'i n I 1 

n» Il . ' ih u f i gli mi 1 HI p tri in 

(fi proge ti tziont urbanista 1 < 

in luti tton 1 d» I p» n< do i o 

li 'in il» 1 un ' >r i un 1 ilm Si h 1 

p uir 1 di d in un giudizio .s|* 

1 1 ihslii O" di i t'ori t nz 1 pi r 

questo dovi r un h< giudi» in 

il pi nodo 1 lini o un 1 ss ir 

l< risi < 

Qu mio il I iu.ro di uvi '1 1 

din tlo d il pioli s,or ( in ti 1 

( l imi ilo su AVjs.six'/zr; ( ' 1 1 ibi 

zio k m Apolloni > d i m I i lo 

(. oliseli l'u rwiorgn » M issm tii 

Sii I ino / iLiKiiii 1 M in 1 1 I 1 

I innMI 1 ( ' l 'ut hi d ilio su so 

C in si» ri l s i r i < un» 'o li un 

un»str 1 ,) UnK in t ti 'I I n 

v. rsit 1 di U lo«i 1 ili 1 IIK t)< 

d i l l i ri i omini ili d i'"< n I 

I diluii 1 s( lini! m i d in irzt > 

* l f Sit;n (K iiiv, K h il min 1 ro 

d< Il 1 rivisl j si 1 s* do pn s« il 1 

lo in pnin 1 isl 111/ 1 i si 11/ 1 

troppi prud' ni 1 ! ' ir t/i in 

qtlt sto --. ori io 'HI ili i l ' I I I L 

Questo Aiace è diventato un cangageiro 
• • Immugm ite un ti sto 1» I 
U atro classilo uree o frui i 
mi nlatelo n inolt» luigiii di 
luoghi t t» mpi divi rsi (1 il ìli.i 
no il franti st il sanse rito il 
wolof - lo p trlano m Si ne gal 
il por*oghe si 1 utgli si il grei o 
antico) affidatelo <illt VIM I t ai 
1 orpi di t ant ititi musn isti 
danzatori di Dakar di Koma di 
K10 di Janeiro ani ilgamati lo 
1 on la music 1 < li ttroim 1 11 1 
borat.i di\ un irtist 1 m 1 ide nta 
I» 1 ont» mpor un o f iti lo li vi 
tari su un p tk ov » ruv o i in 
un 1 f ivi la br isili m 1 <> un hi 
111 mi zzo 1! di se rio » i\ri li 
t'h ingn d 1 nti di uno speli u o 
lo sic urani, ni» non ordinario 
1 qiu Ilo e he unir 1 in se» n i 
stas» ra e tlom ini al 11 atro di l 
li Arti eli Kom 1 dovi I Ai i t i di 
SoliK. le rivi duto 1 i om Ito r 
nase cnt ali 1 si iisilulit 1 modi r 
uà ri stisi il ito grazi* id un 
nume rsioni ng» ne r Une 1 111 il 
tre t ultiire in ìl'n souont 1 in 
altri ritmi 

I ari» fu» ili qm st 1 opi r 1 
zio ne lo stri ginn 1 In rnh vii 1 
IIUOV t fili i n « gre e o i 1 on lui 

il rito di 11» tiro si e hi mi 11 ut 
gì ( inqu» 1 un t omposiion si 
L ih ino di \J, inni t ha dedie 1 
to gh ultimi 1 inqtit min di II 1 
su i vi! 1 1 qui si i iinpri s 1 I 
non li t un 01 1 Imito viaggi 1 
pi r il monili > t 011 il suo pn ige I 
lo il ritorno d.i ogni vi iggio il 
suo Alai t h 1 un franimi nto tu 
più I hn timi fa 1 ' t ito a K10 
di I imeiro quest estati tu Se 
111 gal A K10 rat e ont 1 si t 
unt i ntr Ut IH Ih f iw I is ibbi 1 
1110 p ir! ilo i o n 1 d« posi! m 
di 11 1 loro e ultimi 1 on I 1 VI u 
do S uitos ibbi uno 1 1 ri ato di 
I ir ntorn in 1 L( ili 1 gli Ai u 1 
uh 1 roi pi rtl» liti ilei loro mini 
do < ibbi uno trov tlo molli 
punii di t oiitatto Si 1 e it ala 
un 1 situazioni ine re tk 1 inol 
lo (orti Ail 1 si mpio t 1 r mo 1 
n IM nfisfas 1 poi ti 1 br u 1 io 
1 In rim iv ino su Ai n 1 t OIIH 

si fossi un 1 mg ic» irò 

I mgi ( inqu» 1 uno d qui gli 
utisti t onvinti e In il unto h 1 

1 uhi 1 min IH in 1 non essne t 
u I ulto si 1 IH I ritrov uh II 
suo u itto st rvi 1 qu» sto -Lt 
tt IL'I tii 1 gri-t 1 spi» gì t r i 

Al Teatro delle Arti di Roma oggi 
e domani va in scena la tragedia 
di Sofocle «rivista» da Luigi Cinque 
Un testo frammentato in tante lingue 
e amalgamato da musica elettronica 
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un riti» popolari molto forte 
molto si utito al qu ile parti e 1 
pav.uio migli uà tji [M-rsoni 
1 ra il modo pi r d in luogo 1 
t orpo il nulo M i t i rto oggi 
r tppn si ut 1 ri t solo e oiu» ti 
•to m ig in MI un tt atro ir 
1 he ologti o non può bastare 1 
rnlart I 1 parla alla tr ig< dia l'i 
sogna dark un luogo 1 una hn 
i'U t t oliti mporaui a ( io» 
inoli» lingue -Avt te mai ise ol 
1 ilo il niinort di fondo di l ' in 
gì o tli V v\ York ' I uno str mo 
misi tiglio mtree 1 10 di idiomi 

di sonorità di p troie divi rsi 
Que l i t i I 1 hngu 1 tk Ila l i ibi li 
1 onte mporain a- Qui Ila dm 
gu i« diventa il t< ssu o sonoro 
di basi d» Il Ai ii e di I uigi C in 
qui un 1 -Inigu 1- 1 In ri u qui 
st 1 si nso sost in/ i ihin liti pi r 
l i su 1 1 ap ie it t ritnnt 1 un In 
i t di 1 m'ih n t I .ine li » ss 1 
toni t (osi ilk r nhc 1 ili ongi 
in de H i p irola slessa n il 11 o 
un suono 1 t orni 1 auto 

I ornare tlk origini p» us in 
ilo il Dm uni 1 i hi 1 dopodo 
inani I tngi ( mque 11 ilur il 

ni» liti non e sp iveni ito <\,\ 
qui Ilo i he lui slesso 1 Inalila 
-rise Ino de II illudo- 1 ultnn 
i lu si m» se oKiiio temi pi fi» 
convivono uilie hissniu sliu 
111» nli musi» a 1 1 tee nologia 
de I futuro e hi si unisci ni pi r 
re-.liltnri un st uso 1! ti mpo 
pn se nlt "D «tltronde 1 hi» di 

non 1 st ito (orsi il ritorno 
dell Afri* 1 compiuto d 1 l ' tb lo 
I'K ISSO 1 ini in i s* uso ili irli 
figur iliv t ' urop» i I illor 1 
pi re In I t 11 usn 1 non d< iv t» I» 
I» t » nnpn u un sti ) b igno 
ni II tllro I si ilo un inondo 
e Illuso isol ito qm Ho | ( Il 1 
music oc 1 idt ut ih I I I Uni 1 
h 1 pori ilo ili» sui < sin nn 
e olisi gin n/i 1 islt rismo IM I 
ghi s» ott oc enti se o 1 on risul 
t iti < sii tn 1 str lorditi in ni 1 < 1 
in it pnv 1 di s» usi > I > 1 ri dot In 
ogtfi si può nd in 1 1 rpi pi so 
r 111 olito ili i musn 1 I 'o ouo 
f tri l i musn a e oliti uip ir un 1 
d tv ingn udì t e In si 1 t orni 
iutc>* sili it i pi r Ji) inni i In si 

i lib» r il i d i l ' obbhgodi por* 1 
ri t otisol tzioin ni iscoii ilo 
n 1 In si « -puri'it il i- t osi li 
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